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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 8 novembre 2023. — Presi-
denza del presidente Federico MOLLICONE

La seduta comincia alle 13.50.

Disposizioni organiche per la valorizzazione, la pro-

mozione e la tutela del made in Italy.

C. 1341 Governo.

(Parere alla X Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 28
settembre scorso.

Federico MOLLICONE, presidente e re-
latore, avverte che il gruppo Fratelli d’Italia
ha chiesto che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche attraverso il sistema di
ripresa audiovideo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con osservazioni sul provvedi-
mento in esame (vedi allegato 1).

Irene MANZI (PD-IDP), esprime anzi-
tutto forti perplessità sul provvedimento in
esame nel suo complesso, sul quale infatti
il suo gruppo ha presentato, presso la com-
missione di merito, numerosi emendamenti
finalizzati a correggere alcune misure in
esso previste.

Intervenendo in dichiarazione di voto
sulla proposta di parere formulata dal re-
latore ringrazia innanzitutto la maggio-
ranza per il confronto costruttivo in merito
alle proposte avanzate anche dai gruppi di
opposizione.

Nel stigmatizzare, in particolare, la pre-
visione di un Liceo del made in Italy ritiene
che andrebbero piuttosto valorizzati i per-
corsi formativi già previsti nell’ambito del
liceo delle scienze umane e i percorsi di
istruzione superiore già possibili nell’am-
bito del sistema degli Istituti tecnici supe-
riori.

Esprime, in particolare, apprezzamento
per l’osservazione di cui alla lettera c) della
proposta di parere volta appunto a salva-
guardare i percorsi formativi già esistenti
nonché l’osservazione di cui alla lettera d)
in tema di salvaguardia dei livelli occupa-
zionali nell’ambito del liceo economico so-
ciale.

Tutto ciò premesso chiede alla presi-
denza di valutare la possibilità che la Com-
missione proceda alla votazione per parti
separate delle osservazioni contenute nella
proposta di parere, dal momento che il suo
gruppo intenderebbe esprimere un voto
contrario su alcune di esse.

In particolare, preannuncia il voto con-
trario del gruppo del Partito democratico
sull’osservazione di cui alla lettera a) della
proposta di parere nonché sulla lettera e)
mentre dichiara l’astensione dal voto rela-
tivo alle osservazioni di cui lettere f) e g)
della proposta di parere e voto favorevole
sulle restanti osservazioni.

Anna Laura ORRICO (M5S), interve-
nendo in dichiarazione di voto, esprime
apprezzamento per lo sforzo del relatore
volto ad accogliere alcune delle osserva-
zioni proposte anche dai gruppi di oppo-
sizione e per aver voluto tenere conto an-
che di alcune criticità emerse nel corso
delle audizioni svolte.

Nel sottolineare la non condivisione del-
l’impianto generale del provvedimento in
esame, segnala come il suo gruppo abbia
presentato numerosi emendamenti presso
la Commissione di merito volti a migliorare
il testo in esame, fra i quali segnala quelli
finalizzati all’istituzione di specifiche borse
di studio e di voucher d destinare alle
aziende affinché possano dotarsi dell’ausi-
lio di esperti.

Esprime, in particolare, forti perplessità
sulla previsione della Giornata nazionale
dedicata al made in Italy così come sulla
creazione di nuovi organismi e di percorsi
formativi ad hoc. Al riguardo ritiene pre-
feribile la scelta volta a valorizzare i per-
corsi formativi già esistenti nell’ambito de-
gli istituti tecnici professionali nonché la
formazione superiore prevista dal sistema
degli istituti tecnici superiori mantenendo
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in questo quadro anche l’opzione del liceo
economico sociale.

In conclusione condivide la proposta
della collega Manzi di procedere alla vota-
zione per parti separate delle osservazioni
contenute nella proposta di parere formu-
lata dal relatore.

In particolare preannuncia che il gruppo
del Movimento cinque stelle esprimerà voto
contrario sulle osservazioni di cui alle let-
tere a), e), h) e q) della proposta di parere,
mentre si asterrà dal voto sull’osservazione
di cui alla lettera f), votando invece a fa-
vorevolmente sulle rimanenti osservazioni.

Elisabetta PICCOLOTTI (AVS) prean-
nuncia, a nome del gruppo di AVS, il voto
contrario sulle osservazioni di cui alle let-
tere a) ed e) della proposta di parere,
dichiara l’astensione dal voto sulle osser-
vazioni di cui alle lettere f), g) e p) della
proposta di parere, mentre voterà a favore
delle rimanenti osservazioni.

Federico MOLLICONE, presidente e re-
latore, avverte che la Commissione proce-
derà alla votazione per parti separate di
ciascuna osservazione contenuta nella pro-
posta di parere.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, la proposta di parere favorevole
unitamente all’osservazione di cui alla let-
tera a); ciascuna delle osservazioni di cui
alle lettere da b) a p); la lettera q) delle
osservazioni, unitamente alle premesse della
proposta di parere.

La seduta termina alle 14.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 8 novembre 2023. — Presi-
denza del presidente Federico MOLLICONE.
– Interviene il sottosegretario di Stato per la
cultura Gianmarco Mazzi.

La seduta comincia alle 14.

Modifica alla legge 20 luglio 2000, n. 211, recante

« Istituzione del “Giorno della Memoria” in ricordo

dello sterminio e delle persecuzioni del popolo ebraico

e dei deportati militari e politici italiani nei campi

nazisti », al fine di prevedere un fondo per favorire

l’organizzazione da parte delle scuole secondarie di

secondo grado di « viaggi nella memoria » nei campi

medesimi.

C. 792 sen. Pirovano, approvata dal Senato, C. 777

Manzi e C. 1495 De Palma.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 25
ottobre scorso.

Federico MOLLICONE, presidente av-
verte che, alla scadenza del termine fissato
per la giornata di lunedì 30 ottobre scorso,
non sono state presentate proposte emen-
dative.

Chiede se vi siano deputati che inten-
dano intervenire in questa fase.

Susanna CHERCHI (M5S), preannuncia
il voto favorevole a nome del suo gruppo
sul provvedimento in esame evidenziando
l’importanza che le giovani generazioni pos-
sano conservare una chiara memoria dello
sterminio e delle persecuzioni del popolo
ebraico dichiarandosi quindi favorevole al-
l’istituzione di uno specifico fondo desti-
nato all’organizzazione da parte delle scuole
secondarie di secondo grado di viaggi della
memoria.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il testo sarà trasmesso alle Com-
missioni competenti in sede consultiva per
l’espressione del prescritto parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Modifiche alla legge 30 marzo 2004, n. 92, in materia

di iniziative per la promozione della conoscenza della

tragedia delle foibe e dell’esodo giuliano-dalmata

nelle giovani generazioni C. 1457 sen. Romeo, ap-

provata dal Senato, C. 708 Ciaburro e C. 1496 De

Palma.

(Seguito esame e rinvio).

Mercoledì 8 novembre 2023 — 109 — Commissione VII



La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 25
ottobre scorso.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che lunedì 30 ottobre scorso è sca-
duto il termine per la presentazione delle
proposte emendative e che sono stati pre-
sentati 3 emendamenti, che sono in distri-
buzione, su nessuno dei quali la presidenza
ha ravvisato profili di inammissibilità (vedi
allegato 2)

Non essendovi deputati che intendono
intervenire sul complesso degli emenda-
menti, invita la relatrice ed il rappresen-
tante del Governo ad esprimere il parere
sugli emendamenti presentati.

Nicole MATTEONI (FDI), relatrice,
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Manzi 1.1, 1 2 e 1.3

Il sottosegretario di Stato per la Cultura
Gianmarco MAZZI, esprime parere con-
forme a quello espresso dalla relatrice.

Irene MANZI (PD-IDP), intervenendo sul
complesso degli emendamenti a sua firma
esprime rammarico per il parere contrario
espresso dalla relatrice e dal governo evi-
denziando l’importanza che sia assicurato
il coinvolgimento degli istituti storici, delle
fondazioni e degli istituti di ricerca che si
occupano di ricerca storica nel Friuli-
Venezia Giulia nonché delle principali isti-
tuzioni culturali riconosciute sostenute dallo
Stato in materia di memoria storica. Ciò al
fine di assicurare un’adeguata memoria dei
fatti per le giovani generazioni ad opera di
esperti di tali vicende.

Elisabetta PICCOLOTTI (AVS), interve-
nendo in dichiarazione di voto preannun-
cia il voto favorevole su tutti gli emenda-
menti presentati dalla collega Manzi all’ar-
ticolo 1 di cui condivide la finalità eviden-
ziando la necessità di rendere la legge in
esame la proposta di legge in esame coe-
rente con la legge che ha istituito la gior-
nata della memoria. In particolare eviden-
zia come si tratta di vicende assai com-
plesse che riguardano il confine orientale

tutte meritevoli di memoria e ritiene che
vada assicurata per le giovani generazioni il
ricordo basato su una competenza storica
senza fare un uso politico della storia.
Dichiara pertanto di non comprendere le
ragioni del parere contrario espresso dalla
relatrice dal governo sugli emendamenti
presentati, parere contrario che non è stato
oltretutto argomentato in nessun modo.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Manzi 1.1, 1.2 e
1.3.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che, essendosi concluso l’esame degli
emendamenti, il testo sarà trasmesso alle
Commissioni competenti in sede consultiva
per l’espressione del prescritto parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.10.

RISOLUZIONI

Mercoledì 8 novembre 2023. — Presi-
denza del presidente Federico MOLLICONE.
– Interviene il sottosegretario di Stato per la
cultura Gianmarco Mazzi.

La seduta comincia alle 14.10.

7-00154 Amorese: Destinazione del 2 per mille del-

l’imposta sul reddito delle persone fisiche a favore

delle associazioni culturali.

(Seguito discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione rinviata, da ultimo,
nella seduta del 25 ottobre scorso.

Alessandro AMORESE (FDI), chiede alla
presidenza di poter rinviare la votazione
della risoluzione a sua prima firma al fine
di poter esaminare, insieme al Governo, le
proposte di modifica avanzate dalla collega
Orrico, che ringrazia del contributo.
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Federico MOLLICONE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito della discussione ad altra
seduta.

7-00167 Matteoni: Iniziative per la conoscenza del-

l’insurrezione di Trieste del 1953.

(Seguito discussione e conclusione – Appro-
vazione della risoluzione n. 8-00032).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione rinviata, da ultimo,
nella seduta del 25 ottobre scorso.

Federico MOLLICONE, presidente, in-
vita il rappresentante del Governo a pro-
nunciarsi sul testo della risoluzione in esame.

Il sottosegretario Gianmarco MAZZI, di-
chiara di accogliere il primo impegno con-
tenuto nella parte dispositiva mentre pro-
pone una riformulazione del secondo im-
pegno.

Nicole MATTEONI (FDI), dichiara di
accogliere la riformulazione proposta dal
rappresentante del Governo.

La Commissione approva il testo della
risoluzione, come riformulata, che assume
il n. 8-00032 (vedi allegato 3)

La seduta termina alle 14.15.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 8 novembre 2023. — Presi-
denza del presidente Federico MOLLICONE.
– Interviene il sottosegretario di Stato per la
cultura Gianmarco Mazzi.

La seduta comincia alle 14.15.

Proposta di nomina del dottor Pietrangelo Butta-

fuoco a presidente della Fondazione La Biennale di

Venezia.

Nomina n. 35.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame della pro-
posta di nomina all’ordine del giorno.

Federico MOLLICONE, presidente e re-
latore, riferisce che la VII Commissione
Cultura è chiamata ad esprimere un pa-
rere, ai sensi dell’articolo 143, comma 4 del
Regolamento, sulla proposta di nomina del
dottor Pietrangelo Buttafuoco a presidente
della Fondazione La Biennale di Venezia.

Ricorda, in proposito che l’articolo 8 del
decreto legislativo 29 gennaio 1998, n. 19 e
successive modificazioni, recante « Trasfor-
mazione dell’ente pubblico “La Biennale di
Venezia” in persona giuridica privata de-
nominata “Fondazione La Biennale di Ve-
nezia”, a norma dell’articolo 11, comma 1,
lettera b), della legge 15 marzo 1997, n. 59 »,
prevede che il Presidente della Fondazione
sia nominato con decreto del Ministro della
cultura, sentite le competenti commissioni
permanenti della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica.

Nel rinviare al curriculum vitae allegato
alla proposta di nomina in esame, propone
alla Commissione di esprimere un parere
favorevole.

Quanto alle modalità di svolgimento della
votazione, ricorda che la votazione avviene
per appello nominale con registrazione del
nome dei partecipanti al voto. Dà quindi
conto delle sostituzioni pervenute e dei
deputati in missione.

Avverte che la votazione avrà luogo a
scrutinio segreto mediante il sistema delle
palline bianche e nere e che, ai fini della
validità della votazione, è necessario che
sia presente la maggioranza dei compo-
nenti la Commissione. Precisa che sarà
posta in votazione la proposta di esprimere
parere favorevole sulle nomine: chi è favo-
revole alla nomina deve deporre la pallina
bianca nell’urna bianca e la pallina nera
nell’urna nera. Chi è contrario alla nomina
deve fare il contrario, cioè deporre la pal-
lina nera nell’urna bianca e la pallina bianca
nell’urna nera. Chi vuole astenersi dovrà
dichiararlo nel momento in cui sarà chia-
mato.

Invita i Segretari di presidenza ad assi-
sterlo nelle operazioni di voto.
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La Commissione procede quindi alla vo-
tazione a scrutinio segreto sulla proposta di
nomina in esame.

Federico MOLLICONE, presidente e re-
latore, comunica il risultato della votazione
sulla proposta di nomina n. 36:

Presenti ................................ 25
Votanti ................................. 25
Astenuti .................................. 0
Maggioranza ........................ 13

Hanno votato sì ........... 15
Hanno votato no ......... 10

(La Commissione approva).

Hanno preso parte alla votazione i de-
putati: Amato, Amorese, Berruto, Can-
giano, Caso, Cherchi, Dalla Chiesa, Lancel-

lotta in sostituzione di Di Maggio, Caparvi
in sostituzione di Latini, Loizzo, Manzi,
Matteoni, Volpi in sostituzione di Messina,
Miele, Mollicone, Tenerini in sostituzione di
Mulè, Orfini, Orrico, Perissa, Piccolotti, Ro-
scani, Sasso, Speranza, Tassinari, Zinga-
retti.

La seduta termina alle 14.25.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 8 novembre 2023.

Disposizioni in materia di manifestazioni di rievoca-

zione storica.

Esame C. 799 Caparvi e C. 988 Mollicone.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.25 alle 14.35.
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ALLEGATO 1

Disposizioni organiche per la valorizzazione, la promozione e la tutela
del made in Italy. C. 1341 Governo.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione,

esaminato, per le parti di propria com-
petenza, il disegno di legge C. 1341 Go-
verno, recante Disposizioni organiche per
la valorizzazione, la promozione e la tutela
del made in Italy,

premesso che:

il disegno di legge si inquadra in un
contesto macroeconomico che vede la ma-
nifattura italiana al centro di una com-
plessa fase di transizione post-pandemica
legata alla strozzatura delle filiere globali,
alla crisi energetica nonché agli effetti re-
cessivi innescati dal conflitto in Ucraina e
che la relazione illustrativa indica quale
obiettivo del disegno di legge il sostegno
allo sviluppo e alla modernizzazione dei
processi produttivi e delle connesse attività
funzionali alla crescita dell’eccellenza qua-
litativa del made in Italy.

evidenziato che:

l’articolo 13 introduce l’opzione
« made in Italy » nell’ambito dell’articola-
zione del sistema dei licei, al fine di pro-
muovere, in vista dell’allineamento tra la
domanda e l’offerta di lavoro, le cono-
scenze, le abilità e le competenze connesse
al made in Italy;

l’articolo 14 dispone la costituzione
della Fondazione denominata « Imprese e
competenze per il made in Italy » con il
compito di promuovere il raccordo tra le
imprese che rappresentano l’eccellenza del
made in Italy e i Licei del made in Italy e
lo scopo di diffondere la cultura d’impresa
del made in Italy tra gli studenti e favorire
iniziative mirate ad un rapido inserimento
degli stessi nel mondo del lavoro (comma
1);

l’articolo 15 prevede l’istituzione del-
l’Esposizione nazionale permanente del
made in Italy, con l’obiettivo di promuovere
e rappresentare l’eccellenza produttiva e
culturale italiana attraverso l’esposizione
dei prodotti della storia del made in Italy e
dell’ingegno italiano;

l’articolo 16 stabilisce che il Mini-
stero della Cultura, in via generale, e il
Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste nonché le altre
amministrazioni, per gli specifici profili di
rispettiva competenza, promuovono la va-
lorizzazione e la salvaguardia del patrimo-
nio culturale immateriale, quale insieme di
beni intangibili espressione dell’identità cul-
turale collettiva; novellando l’articolo 52
del decreto legislativo n. 300 del 1999, si
interviene sulle complessive attribuzioni del
Ministero della cultura, riferendole non
solo ai beni culturali materiali ma anche a
quelli immateriali;

l’articolo 17 stabilisce che gli istituti
e i luoghi della cultura possano registrare il
marchio che li caratterizza, ai sensi dell’ar-
ticolo 19, comma 3, del decreto legislativo
n. 30 del 2005 (Codice della proprietà in-
dustriale – CPI), in linea con l’obiettivo di
valorizzare e tutelare il patrimonio cultu-
rale nonché di concedere l’uso del marchio
a terzi a titolo oneroso, al fine di incre-
mentare la conoscenza del patrimonio cul-
turale e la propria capacità di autofinan-
ziamento;

l’articolo 18 prevede che, al fine di
rafforzare la tutela e individuare eventuali
abusi nell’utilizzo di nomi di dominio ca-
ratterizzati dall’estensione « .it » registrati,
riferibili a istituti e luoghi della cultura, e
di programmare e attuare le azioni idonee
e più efficaci per la loro salvaguardia, il
Ministero della cultura stipuli protocolli
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con l’organismo responsabile dell’assegna-
zione, della gestione e del mantenimento
dei nomi di dominio nazionali;

rilevato, altresì, che:

l’articolo 19 enunciando il principio
secondo il quale la cultura e la creatività
sono elementi costitutivi dell’identità ita-
liana e accrescono il valore sociale ed eco-
nomico della Nazione, definisce « imprese
culturali e creative » tutti gli enti che: svol-
gono attività stabile e continuativa con sede
in Italia o in uno degli Stati membri del-
l’UE o aderenti all’Accordo sullo Spazio
economico europeo, purché sia soggetto
passivo di imposta in Italia e hanno per
oggetto sociale, esclusivo o prevalente, una
o più delle seguenti attività: ideazione, cre-
azione, produzione, sviluppo, diffusione, pro-
mozione, conservazione, ricerca, valorizza-
zione o gestione di beni, attività e prodotti
culturali;

l’articolo 20 istituisce presso il Mi-
nistero della cultura l’albo delle imprese
culturali e creative di interesse nazionale
specificando che l’iscrizione nell’albo im-
porta anche la registrazione nel portale del
Sistema archivistico nazionale (SAN) del
Ministero della cultura, anche al fine di
salvaguardare gli archivi storici delle im-
prese italiane e di valorizzare le imprese
culturali e creative;

l’articolo 21 dispone un’autorizza-
zione di spesa pari a tre milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2033, per la
promozione e il sostegno di investimenti
effettuati sul territorio nazionale dalle im-
prese culturali e creative di cui all’articolo
19, al fine di promuovere e valorizzare il
made in Italy e di rendere maggiormente
competitivo il settore culturale e creativo. Il
comma 2 rinvia ad un decreto del Ministro
della cultura, di concerto con il Ministro
delle imprese e del made in Italy e del
Ministro dell’economia e delle finanze, l’in-
dividuazione delle condizioni, dei termini e
delle modalità per la concessione dei con-
tributi in conto capitale in favore di dette
imprese;

l’articolo 22 prevede l’adozione, ogni
tre anni, di un « Piano nazionale strategico

per la promozione e lo sviluppo delle im-
prese culturali e creative ». Il Piano strate-
gico è adottato dal Ministro della cultura,
di concerto con il Ministro delle imprese e
del made in Italy e con il Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale. Si prevede l’adozione del primo
Piano strategico entro un anno dalla data
di entrate in vigore della legge.

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di includere i luoghi della
cultura tra i luoghi nei quali celebrare
l’eccellenza italiana nell’ambito delle cele-
brazioni della giornata nazionale del made
in Italy di cui all’articolo 3 prevedendo
anche iniziative volte a sensibilizzare l’opi-
nione pubblica sui temi della proprietà
intellettuale e della sua difesa, contro ogni
atto di pirateria o lesivo della titolarità
delle opere dell’ingegno, ridenominando, a
tale fine, la Giornata come « Giornata na-
zionale del made in Italy, degli inventori e
della proprietà intellettuale »;

b) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di includere il Liceo del made
in Italy, introdotto dall’articolo 13, nel si-
stema dei licei previsto dal Regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 15 marzo 2010, n. 89, quale nuova
articolazione, completando in tal modo l’of-
ferta formativa con un percorso di studi
maggiormente incentrato sulla gestione del
mondo dell’impresa, con particolare riferi-
mento alle filiere produttive dei settori rap-
presentativi del made in Italy, mantenendo
l’attuale opzione economico-sociale del Li-
ceo delle scienze umane, stante la consoli-
data e fruttuosa esperienza del predetto
percorso formativo che coniuga l’acquisi-
zione delle competenze di carattere econo-
mico-giuridico con quelle proprie delle
scienze umane;

c) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di incrementare e sostenere
le conoscenze, le abilità e le competenze
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connesse al made in Italy anche nei per-
corsi di scuola secondaria di secondo grado
già esistenti, diversi dal liceo del made in
Italy previsto dall’articolo 13, nonché nei
percorsi degli Istituti tecnologici superiori
(ITS Academy), in modo da avvicinare i
giovani alla cultura imprenditoriale e alla
conoscenza delle lavorazioni artigianali e
industriali della nazione;

d) provveda la Commissione di merito,
sempre con riferimento alle disposizioni
contenute nel comma 4 nell’articolo 13, a
tutelare gli attuali livelli occupazionali del
personale docente presso i Licei economico-
sociali;

e) con riferimento all’articolo 14, dove
si dispone la costituzione della Fondazione
denominata « Imprese e competenze per il
made in Italy » con il compito di promuo-
vere il raccordo tra le imprese che rappre-
sentano l’eccellenza del made in Italy e i
Licei del made in Italy e lo scopo di dif-
fondere la cultura d’impresa del made in
Italy tra gli studenti e favorire iniziative
mirate ad un rapido inserimento degli stessi
nel mondo del lavoro, valuti la Commis-
sione di merito l’opportunità di inserire
anche il Ministro della cultura – insieme al
Ministro delle Imprese e del made in Italy
e al Ministro dell’istruzione e del merito –
tra i membri fondatori della fondazione
che ne definiscono gli obiettivi strategici
mediante atti di indirizzo;

f) con riferimento all’articolo 15, va-
luti la Commissione di merito l’opportu-
nità, nell’ambito dell’Esposizione nazionale
permanente del made in Italy, di prevedere
la creazione di uno spazio espositivo inti-
tolato a « Gio Ponti » per la raccolta e
l’esposizione permanente delle opere di di-
segno industriale vincitrici del premio
« Compasso d’Oro » dedicato alla selezione
dei progetti e prodotti di disegno indu-
striale più innovativi realizzati da imprese
italiane o da progettisti italiani o residenti
in Italia, anche se realizzati all’estero, in
collaborazione con l’ADI Design Museum –
Compasso d’Oro di Milano;

g) al medesimo articolo 15, valuti la
Commissione di merito l’opportunità di av-

viare una collaborazione con il Museo del
Design di Milano al fine di censire i nume-
rosi musei e centri di esposizione regionali
che promuovono i prodotti dell’artigianato
più innovativi realizzati da imprese ita-
liane;

h) all’articolo 19, comma 2, alinea,
valuti la Commissione di merito l’opportu-
nità di includere anche i lavoratori auto-
nomi tra i soggetti che possono essere qua-
lificati come imprese culturali e creative;

i) al medesimo articolo 19, comma 2,
valuti la Commissione di merito l’opportu-
nità di prevedere che possa essere qualifi-
cata come impresa culturale e creativa qua-
lunque ente che svolga in via esclusiva o
prevalente una delle attività indicate alla
lettera b);

l) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di includere tra le imprese
culturali e creative anche i soggetti privati,
costituiti in una delle forme di cui al comma
2, dell’articolo 19, che svolgono in via esclu-
siva o prevalente attività economiche di
supporto, ausiliarie o comunque stretta-
mente funzionali alla ideazione, creazione,
produzione, sviluppo, diffusione, promo-
zione, conservazione, ricerca, valorizza-
zione o gestione di beni, attività e prodotti
culturali;

m) valuti la Commissione di merito
l’opportunità che lo Stato, le regioni e gli
enti locali concedano in comodato gratuito
alle imprese culturali e creative costituite
ai sensi dell’articolo 19, beni immobili di
loro proprietà in stato di abbandono o di
grave sottoutilizzazione da almeno tre anni
e per una durata massima di dieci anni,
rinnovabile con l’onere di realizzare, a pro-
pria cura, spese e interventi di manuten-
zione, anche straordinaria, e altri inter-
venti necessari per mantenere l’integrità e
la funzionalità dell’immobile;

n) valuti la Commissione di merito
l’opportunità che lo Stato, le regioni e gli
enti locali concedano in concessione o in
locazione alle imprese culturali e creative
costituite ai sensi dell’articolo 19, beni im-
mobili di loro proprietà che richiedono
interventi di restauro, recupero, riqualifi-
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cazione e riconversione, realizzati a spese
del concessionario o del locatario, con pa-
gamento di un canone agevolato determi-
nato dalle amministrazioni interessate, an-
che qualora tali immobili abbiano nuove
destinazioni d’uso, purché finalizzate allo
svolgimento delle attività di cui all’articolo
1, detraendo dai canoni le spese sostenute
per i suddetti interventi, entro il limite del
canone stesso e prevedendo una durata
della concessione non inferiore a 6 anni e
non superiore a 30 anni;

o) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di destinare risorse adeguate,
prevedendo, in particolare, che il contri-
buto in conto capitale di cui all’articolo 21,
comma 1, sia previsto anche in conto eser-
cizio e che siano stanziate risorse aggiun-
tive finalizzate ad incrementare il Fondo di
cui all’articolo 1, comma 109 della legge 30
dicembre 2020, n. 178;

p) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di intervenire sulla disciplina
relativa alla prevenzione e la repressione
della diffusione illecita di contenuti tutelati
dal diritto d’autore mediante le reti di
comunicazione elettronica modificando, in
particolare, all’articolo 7 della legge 14 lu-
glio 2023, n. 93, le modalità di copertura
finanziaria degli oneri relativi al personale
dell’Autorità per le garanzie nelle comuni-
cazioni, prevedendo di reperire le necessa-
rie risorse dal bilancio dello Stato;

q) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di modificare la disciplina del
credito di imposta (cosiddetto art-bonus) di
cui all’articolo 1 del decreto-legge 31 mag-
gio 2014, n. 83, includendovi le spese per
l’organizzazione di manifestazioni artisti-
che e culturali presso gli Istituti Italiani di
Cultura nonché l’organizzazione di mani-
festazioni culturali in Italia propedeutiche
alle iniziative promosse all’estero.
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ALLEGATO 2

Modifiche alla legge 30 marzo 2004, n. 92, in materia di iniziative per
la promozione della conoscenza della tragedia delle foibe e dell’esodo
giuliano-dalmata nelle giovani generazioni. C. 1457 sen. Romeo, ap-

provata dal Senato, C. 708 Ciaburro e C. 1496 De Palma.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 1, lettera a), numero 1), ca-
poverso « Art. 2-ter », dopo le parole: di
rappresentanti della Federazione delle as-
sociazioni degli esuli istriani, fiumani e
dalmati nonché aggiungere le seguenti: degli
istituti storici, delle fondazioni, delle asso-
ciazioni e degli istituti di ricerca che si
occupano di ricerca storica nel Friuli-
Venezia Giulia e.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera b), capoverso « Art. 2-bis », comma
2, dopo le parole: rappresentanti della Fe-
derazione delle associazioni degli esuli
istriani, fiumani e dalmati aggiungere le
seguenti: nonché degli istituti storici, delle
fondazioni, delle associazioni e degli istituti
di ricerca che si occupano di ricerca storica
nel Friuli-Venezia Giulia.

1.1. Manzi, Orfini, Serracchiani, Berruto,
Zingaretti.

Al comma 1, lettera a), numero 1) capo-
verso « Art. 2-ter », dopo le parole: di rap-
presentanti della Federazione delle asso-
ciazioni degli esuli istriani, fiumani e dal-
mati nonché aggiungere le seguenti: delle
principali istituzioni culturali riconosciute
e sostenute dallo Stato in materia di me-
moria storica e.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera b), capoverso « Art. 2-bis », comma
2, dopo le parole: di rappresentanti della
Federazione delle associazioni degli esuli
istriani, fiumani e dalmati aggiungere le
seguenti: nonché delle principali istituzioni
culturali riconosciute e sostenute dallo Stato
in materia di memoria storica.

1.2. Manzi, Orfini, Zingaretti, Berruto, Ser-
racchiani.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
2-ter », comma 1, sostituire le parole da: per
attività di formazione fino alla fine del
comma, con le seguenti: « per le attività di
studio delle vicende dell’esodo; la Società di
studi fiumani per la gestione e lo sviluppo
del Museo storico e archivio di Fiume e
dell’Archivio Museo storico di Roma; l’U-
nione Italiana di Fiume-Capodistria per la
gestione e l’implementazione del centro mul-
timediale italiano di Capodistria, che pro-
muova in Slovenia e in Croazia la cono-
scenza delle complesse vicende storiche del
confine orientale e valorizzi il patrimonio
culturale materiale e immateriale italiano
in Istria, Quarnero e Dalmazia; il Centro di
ricerche storiche di Rovigno e il circolo
“Istria” che si adoperano per la promo-
zione e la conoscenza del patrimonio sto-
rico, culturale e civile degli italiani dell’Alto
Adriatico ».

1.3. Manzi, Orfini, Zingaretti, Berruto, Ser-
racchiani.
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ALLEGATO 3

7-00167 Matteoni: Iniziative per la conoscenza dell’insurrezione di
Trieste del 1953

RISOLUZIONE APPROVATA

La VII Commissione,

premesso che:

nelle date dal 3 al 6 novembre 2023
ricorrerà il settantesimo anniversario della
« Rivolta di Trieste », manifestazione della
popolazione triestina di ricongiungimento
della città alla Madre Patria, che vide il
sacrificio di sei patrioti che persero la loro
vita nei violenti scontri di piazza con le
truppe della polizia civile alle dipendenze
del Governo militare alleato;

nel contesto della cessazione del Se-
condo Conflitto mondiale, e della conse-
guente perdita di vaste aree della Venezia
Giulia storica da parte dell’Italia, il terri-
torio di Trieste venne incorporato nella
creazione onusiana del « Territorio Libero
di Trieste » e suddiviso nelle zone di am-
ministrazione A – sotto il controllo del
Governo Militare Alleato – e B – sotto il
controllo dell’amministrazione militare ju-
goslava;

nel corso dell’anno 1953 la popola-
zione triestina visse momenti drammatici
quando venne ventilata, dalle diplomazie
alleate e jugoslave, la possibilità di un pas-
saggio della giurisdizione dell’intero terri-
torio di Trieste al controllo jugoslavo;

il 3 novembre 1953, anniversario
dell’annessione della città al Regno d’Italia
nel 1918, l’allora sindaco di Trieste Gianni
Bartoli decise di esporre il tricolore nazio-
nale dal pennone del Municipio.

Questo moto di patriottismo, accom-
pagnato da vaste dimostrazioni e scioperi
popolari che nei giorni seguenti manifesta-
rono per l’italianità della città, vennero
duramente repressi dalle forze di occupa-
zione alleate. Nel corso degli incidenti ve-
rificatisi in tutta la città, oltre ai molti

feriti, persero la vita Francesco Paglia, Le-
onardo Manzi, Saverio Montano, Erminio
Bassa, Antonio Zavadil e Pietro Addobbati;

pochi mesi dopo, il 5 ottobre 1954,
sulla scorta degli accadimenti della « Ri-
volta di Trieste », con il Memorandum di
Londra, la città di Trieste e la zona di
amministrazione A vennero riassegnate allo
Stato italiano. Il felice esito del ritorno di
Trieste alla Madre Patria riafferma, con
forza, il sacrificio di chi diede la vita per
difendere l’italianità di quelle terre. Un
esempio ammirevole e commovente di mar-
tirio, l’ultimo cronologicamente, nell’alveo
del Risorgimento Nazionale;

l’11 ottobre del 2004, su impulso
dell’associazione « Lega Nazionale », della
Provincia di Trieste e del comune di Trieste,
il Presidente della Repubblica Carlo Aze-
glio Ciampi accordò il riconoscimento della
Medaglia d’oro al Merito Civile ai caduti,
motivando il conferimento dell’onorifi-
cenza per il « Nobile esempio di elette virtù
civiche e amor patrio, spinti sino all’e-
stremo sacrificio »,

impegna il Governo:

a promuovere la creazione di inizia-
tive che possano divulgare la conoscenza
della « Rivolta di Trieste », capitolo impor-
tante per la storia del Risorgimento Nazio-
nale, collegandolo anche al successivo im-
portante evento del ritorno di Trieste all’I-
talia del 26 ottobre 1954;

ad adottare le iniziative di compe-
tenza volte a sensibilizzare le istituzioni
scolastiche, nel rispetto dell’autonomia sco-
lastica, all’approfondimento degli eventi della
« Rivolta di Trieste ».

(8-00032) « Matteoni, Amorese, Ciaburro,
Padovani, Roscani, Loperfido,
Di Maggio ».
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